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Il mercato e le imprese. Astaldi vicina ad aggiudicarsi una parte dei lavori della metro di Varsavia -Oggi le italiane sono 1.500 -Tengono iconsumi

Opportunità nei trasporti
VARSAVIA. Dal nostro InvIato

~ La notizia potrebbe essere
resa nota proprio oggi, nel corso
del forum economico tra Italia e
Polonia. La Astaldi a capo di lill
consorzio internazionale è or
maivicina ad aggiudicarsi lagara
per la costruzione di 6 chilome
tridellametrodiVarsavia. Unaf
fare complessivo da 750 milioni
di euro che dimostra il desiderio
del sistema imprenditoriale ita
liano di partecipare attivamente
al !lI"0cesso di ammodernamen-

to delle infastrutture e dei tra
sporti in Polonia. Un cambio di
mentalità rispetto alla logiche di
breveperiodo che hanno caratte
rizzato la presenza italiana degli
ultimi anni. Non è il caso certa
mente dellaFiat, presentenel Pa
ese dal 1921 e dopo la guerra atto
re principale della rinascita indu
striale del Paese.

Enrico Pavoni, presidente di
Fiat Polska, è ottimista sul Paese
e sulle sue prospettive economi
che. Nello stabilimento Fiat di
Tychye nel settorevendite lavo
rano 6.500 addetti, dagli stabili
menti escono ogni anno oltre
mezzo milione tra nuove 500 e
Panda, anche se sono ancora po
che quelle destinate al mercato
domestico. «Tutta colpa della
concorrenza dell'usato di fascia
più alta - spiega Pavoni - anche
se qualcosa sta cambiando, ma
qui si vendono bene anche le
PlU1to e Bravo, abbiamo l'U% del
mercato e del 20% per i veicoli
commerciali».L'acquisto dell'au
to resta un termometro impor
tante per iconsumi. «Lasituazio
ne nonè affatto drammati ca -ag
gilillge Pavoni - i consumi tengo
no e il Paese ha tutte le carte per
una ripresa in grande stile appe
na le condizioni internazionali lo
consentiranno». Nessuna com
petizione invece esiste tra
Tychy e gli stabilimenti italiani
sul tipo di quanto succe~so alla
Indesit, che ha trasferito alcune
produzioni piemontesi negli im
pianti di Lodz. «Noi qui ci siamo
da sempre, nonabbiamo trasferi
to nulla» precisaPavoni.

La Fiat contende il primo po
sto come investitore italiano

noncon altre aziende industriali
pure rilevanti comela~,il
gruppo Marcegaglia, laBrembo,
bensì con una banca, la Pekao
Sa, partecipata dal gruppo Uni
credit. Il vicepresidente, Luigi
Lovaglio, ne parla come di lilla
grande realtà domestica forte di
oltre mille sportelli sparsinel Pa
ese e 2zmila dipendenti. Una re
altà che gode di una posizione
molto competitiva grazie alla
prudenza attuata negli ultimi
mesi che, a ditIerenza di altri isti
tuti, gli ha evitato i rischi delle
esposizioni in franchi svizzeri
consolidandone i risultati e la
sciando prevedere per il futuro
prospettive di crescita consi
stenti. «Restiamomolto fiducio
si sulleprospettive di questo Pa
ese - osserva Lovaglio - ci sono
da realizzare importanti infra
strutture, i consumi non stanno
calando e il mercato di 38 milio
ni di persone, composto soprat
tutto da giovani, rappresenta la
migliore gararlZia per il futuro».

Ma ci sono anche le piccole e
medie imprese, che rappresenta
no l'ossatura della presenza ita
liana. «Q}.li - dice Domenica Bro
sio, titolare dell'ufficio Ice diVar
savia - erano 60 le imprese nel
zo06, oggi sono1.500».
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